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CLASSE 2 CSU

LAVORO ESTIVO DI ITALIANO

PROF. NAPPO ELISABETTA

COMPITI  PER  TUTTA LA CLASSE

· Completa la lettura del romanzo “I promessi sposi” di A. Manzoni e rispondi alle seguenti domande.

1) L’Innominato: riassumi  le frasi che meglio indicano il suo carattere e commentale.
2) Qual è la similitudine che indica con chiarezza il carattere dell’Innominato? 
3) Quali sono le «paure» che da qualche tempo travagliano il superbo Innominato?
4) Già l’ultima parte del capitolo XX ci parla di una «vecchia donna», che è figura di primo piano nel capitolo XXI. Leggi attentamente i passi che la riguardano e dimmi il tuo pensiero nei suoi confronti: provi disgusto, pietà, o cosa altro?
5) «Non c’è rimedio: tutti questi santi sono ostinati»: chi pronuncia queste parole e perché? Ti par giusta «l’ostinazione» del cardinale Borromeo? E verso la fine del capitolo quali sono i pensieri di don Abbondio che ripetono all’incirca lo stesso concetto?
6) Quali delle parabole evangeliche il cardinale Borromeo cita nel colloquio con l’Innominato? Ti pare appropriata?
7) Quali sono le paure di don Abbondio nel viaggio di ritorno dal castello?
8) Riassumi brevemente con le tue parole ciò che l’Innominato convertito dice ai suoi bravi e analizza la reazione di costoro.
9) Perché l’Innominato può infine, serenamente, dormire?
10) «Scendeva dalla soglia... hanno patito abbastanza»: leggi con attenzione il famoso episodio della madre di Cecilia e commentalo ponendo anche in risalto il comportamento del monatto.
· Letteratura: rivedi la scuola siciliana e svolgi le seguenti analisi testuali:
1) “Meravigliosamente”: pag. 179. Collabora all’analisi
2) “amore è un desio che ven da core”: pag. 181 n° 1-2-3-4
PER GLI ALUNNI CON SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO O CHE NECESSITANO DI ESERCIZI DI CONSOLIDAMENTO

· PROMESSI SPOSI
1) Fra l’Innominato, fiero e coraggioso pur nella sua malvagità, e don Rodrigo, ambiguo e sostanzialmente pauroso, chi preferisci e perché?
2) Cosa pensi degli «untori» e dell’atteggiamento del popolo e dei tribunali nei confronti degli untori stessi? 
· LETTERATURA

Leggi “rosa fresca aulentissima” e rispondi alle domande a pag. 186 n° 1-2-3-4.

· SVOLGI LE SEGUENTI TRACCE

1) 'Non ci può essere libertà senza disciplina.' Tu cosa ne pensi?

2) 'Ogni uomo è artefice del proprio futuro'. Argomenta questa affermazione.

3) Internet: un gioco, una necessità, una comodità o una mania? Svolgi un ragionamento che analizzi il fenomeno informatico del nuovo millennio, la cui crescita esponenziale ha scatenato – come spesso avviene – i commenti, le analisi dei sociologi, e che è destinato ad avere un’indiscutibile ripercussione sull’esistenza di tutti noi  nei prossimi anni. 
4) Il fenomeno dell’immigrazione clandestina sta dilagando in tutto l’Occidente. Prova ad analizzarlo in tutti gli aspetti, senza nasconderne la complessità
. Fai l'analisi del periodo del seguente testo, indicando grado di subordinazione e tipo di subordinata, 

La cannella, amica della salute
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	“Veni, vidi, vici” (“Venni, vidi, vinsi”) esclamò Cesare dopo la battaglia lampo con cui sconfisse Farnace, re del Ponto. Il motivo che lo indusse a combattere popoli così lontani era solo uno: rendere libera la via delle spezie, così importante per i Romani. I patrizi del tempo usavano 
in grandi dosi per la loro cucina cannella, pepe bianco, curcuma. Gli speziali ricavavano da zenzero e china sciroppi ed empiastri  contro le tante patologie del tempo. La cannella probabilmente è la spezia più antica. Citata nel libro dell’Esodo della Bibbia, è sempre stata considerata pianta dalle mille virtù medicinali e culinarie. Il famoso re Mitridate, che assumeva quotidianamente microdosi di veleno che lo avrebbero reso immune da avvelenamenti di corte, la includeva nella Teriaca, mistura di spezie con reali poteri di antidoto verso molti tipi di veleno.

Attualmente la cannella  è considerata un potente antitumorale e soprattutto una spezia utilissima per abbassare la glicemia nei diabetici. Sciolta invece nel latte e miele è un potente antivirale utile per combattere malattie stagionali, dai banali raffreddori alle sindromi influenzali. 

Come usarla? La cannella si può aggiungere al latte, al cappuccino, alla cioccolata, ma soprattutto a tanti tipi di dolci. La nouvelle cuisine la include anche in piatti di pesce e carni, insieme a dragoncello ed aneto. 
(C. Vestita, “il Resto del Carlino”, 8/11/2010)


